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Amendola: «Piano
e cabina di regia,
pronti al confronto»
L'INTERVISTA

«Non è un testo chiuso,
decisivo il dialogo
con imprese e sindacati»

«Ci atteniamo alle tempistiche di
Bruxelles, il ritardo del nostro pia-
no è un ritornello da giorni. Il vero
ritardo l'ha causato il veto di Polo-
niae Ungheria che oraè caduto.Al-
cuni pensano che questo piano sia

una legge di bilancio o la panacea di
tutti i mali, invece segue le linee in-
dicate dall'accordo de121luglio do-
ve si decise di investire nella transi-
zione ecologica e digitale». II mini-
stro degliAffari europei, Vincenzo
Amendola, risponde alle polemi-
che su tempi, governane e conte-
nuti del piano che saranno discussi
«in Consiglio deiministrie inPar-
lamento, dove tutti potranno pro-
porre soluzioni migliorative, con-
sapevoli del cronoprogramma».

Santilli —apag. 6

«Recovery, proposta che si può cambiare»
Intervista ad Amendola. «Cabina di regia da discutere in Com, è migliorabile Il plano. «Non è un documento chiuso, con Confindustria e sindacati
Condividiamo l'urgenza, come per Expo e Ponte Morandi, le norme seguiranno» il dialogo sarà decisivo anche per calibrare e cambiare le 52 linee d'intervento»

Giorgio Santilli

oi ci atte-
niamo alle
tempisti-
che di Bru-
xelles, il ri-
tardo del

nostro piano è unritomello da giorni. Il
vero ritardo lha causato ilveto di Polonia
e Ungheria che oggi è caduto. Alcuni
pensano che questo piano siaunalegge
di bilancio o la panace a di tutti i mali, in-
vece segue le linee indicate dall'accordo
dei 21luglio dove si decise tutti e 27diin-
vestirenella transizione ecologica e digi-
tale». Il ministro degli Affari europei,
Vincenzo Amendola, parla al telefono da
Bruxelles dove l'accordo europeo sul Re-
coveryFund è arrivato. Macitieneadare
la sua versione sulle polemiche di questi
giorni- dallagovemance alle priorità del
piano - e a inquadrarle, «carte alla ma-
no», nella giusta cornice europea.

Ministro Amendola, sia lei che il
presidente Conte avete detto che la
struttura di missione è stata la Ue a
chiederla. Quali compiti deve avere?
In questi giorni ho sentito molte inesat-
tezze. La commissione ha chiesto nelle
sue linee di guida del l7settembre, quin-
dinon solo all'Italia, che gli Stati membri

individuino un soggetto che svolga il
ruolo di coordinatore del Pnrr. Unauni-
tà di missione responsabile dell'attua-
zione insinergia con i ministeri coinvol-
ti, che assicuri il monitoraggio e il repor-
ting aBruxelles. La Commissione sotto-
linea che questa struttura tecnica dovrà
avere capacità amministrative, autorità
e risorse umane adeguate. Del resto, an-
che alivello europeo si è creata una task
force apposita che lavora insieme ai
commissari per rendere operativo que-
sto percorso di investimenti comuni.

La Ue vi chiede che abbia poteri
sostitutivi per attuare il piano?
La Ue rimanda agli Stati le definizioni
dei poteri delle taskforce. Per ora c'è un
lavoro tra i tecnici dei ministeri per deli-
neare i contorni di una norma che in-
vieremo inParlamento. Non c'è nessun
segreto di Stato o tentativi di golpe, co-
me sento dire. La verità è che i fondi
vanno impegnati al 2o23 e spesi al 2o26,
pena la perdita secca se i progetti non si
realizzassero.

Lei condivide la soluzione presen-
tata dal Presidente Conte, con la cabi-
na di regia politica a tre, i sei manager
responsabili delle missioni e la nutri-
ta task force di tecnici? Ci sono alter-
native dopo l'altolà di Renzi?
Lapropostaverràdiscussain Comepoi

in Parlamento. Tutti potranno proporre
soluzioni migliorative, consapevolipe-
rò del cronoprogramma. Come inpas-
sato, vedi Expo o Ponte Morandi, se
obiettivi e rischi sono chiari, le norme
vengono di conseguenza.

I sei manager a quali profili devo-
no rispondere? Pubblici, privati,
esperti, professori, dirigenti Pa?
I manager avranno un compito molto
complicato e lo dovranno fare a tempo
pieno per i prossimi sei anni. I nomi sa-
ranno scelti in base alle capacità tecni-
che e alla passione per questa impresa
comune. Lavoreranno astretto contatto
conministeri elivelliamministrativilo-
cali interessati.

Renzi dice che nessuno sapeva
nulla del piano presentato da Conte,
neanche il segretario Pd. Le risulta?
Io non dichiaro al posto di altri. So solo
che il 9 settembre il Governo ha inviato
le linee guida in Parlamento, 1113 otto-
bre il Parlamento havotato due mozio-
ni. A livello di Governo con i tecnici di
tutti i ministeri abbiamo fatto 19 comi-
tati operativi e bilaterali settimanali.
Non mi pare un lavoro sconosciuto. Ap-
pena il Comlibererà iltesto, questa pro-
posta, sottolineoproposta, saràinviata
alle Camere, a Regioni e Comuni, alle
parti sociali per discuterne anche i cam-
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biamenti. L'aggiornamento del piano si
concluderà solo invista della proposta
finale, quando sarà finalizzato il Rego-
lamento europeo. Presumo a febbraio.

Lunedì si sono viste le prime boz-
ze di piano. C'è stata molta polemica
su come e da chi sia stato scritto. Può
fare un po' di trasparenza?
Nessun segreto. Sullabase degli attivo-
tati dal Parlamento e delle linee guida
Ue che hanno indicazioni chiare sulla
distribuzione del budget e le riforme da
realizzare, un comitato di tecnici tra
Chigi, Mef, Ragioneria e il mio ministero
ha lavorato coni ministeri e tutti  sog-
getti coinvolti. Non sono mancati in-
contri conta cabina di regia di Regioni e
Anci e incontri interlocutori con gli atto-
ri sociali. E abbiamo scambi costanti
con Bruxelles dal 14 ottobre.

I 196 miliardi sono suddivisi in 6
missioni, 17 cluster, 52 progetti.
L'impressione di frammentazione
resta e si fa fatica a cogliere quale sia
il motore della ricostruzione. Gli in-
vestimenti privati? Quelli pubblici?
L'ennesima promessa di rafforza-
mento della Pa?
Non condivido, ma rispetto tutte le opi-
nioni. Stiamo accelerando i tempi per
accogliere tutte le proposte in campo.
Un mese fa cl criticavano perché lavora-
vamo su 60o progetti, oggi dinanzi alla
concentrazione di spesa sipresentano
critiche opposte. Il motore della rico-
struzione, come abbiamo scelto alivello

Ue, deve essere green e digitale e va uti-
lizzato sia per sostenere e far crescere la
produzione privata, sia per far saltare le
sclerosi della Pa. Non è un caso, se si
considera la linea della transizione digi-
tale, che investiremo inindustriay.oper
il privato e vogliamo sburocratizzare la
Pa con un salto tecnologico mai cono-
sciuto finora.

Per il sistema sanitario ci sono so-
lo 9 miliardi. E lo stallo sull'uso del
Mes non aiuta.
Lo stallo del Mes è dovuto all'assenza di
una maggioranza parlamentare, c'è po-
co dagirarciintorno. Perl'investimento
sulla sanità, sono consapevole delle cri-
tiche, ma il Next Generation ha unbud-
get di l96 miliardi ed escluso i16o%per
green e digitale vincolati dalla Ue, dob-
biamo far fronte anche alle richieste per
unire l'Italia con le infrastrutture, po-
tenziare l'istruzione e investire su poli-
tiche attive del lavoro e occupazione
femminile. Ai 9 miliardi previsti perla li-
nea sanità vanno aggiunti anche altri
dedicati all'efficientemente delle strut-
ture ospedaliere. Trai ministri così co-
me inParlamento sono sicuro si troverà
un equilibrio, ma nel Next Generation

non è previstolo sforamento di bilancio.
Non crede sarebbe stato necessa-

rio un confronto con le parti sociali
prima di arrivare a questo punto? Al-
meno sulle grandi priorità del Paese.
LapropostacheinvieremoalParlamen-
tonon è undocumento chiuso. Il dialogo
con Confindustria e sindacati in primis
sarà decisivo anche per calibrare o cam-
biare le 521inee di intervento. Ma è ovvio
che gli incontri che faremo prossima-
mente non potevano basarsi suindica-
zionigeneriche e saldi avulsidal percor-
so della Nadef. Mi auguro che anche in
Parlamento tuttiipassaggi sianovissuti
oltre l a logica di maggioranza e opposi-
zione sui singoli progetti, sarebbe un se-
gnale molto forte per il nostro Paese.
È stata una buona scelta partire

chiedendo ad agosto ai ministeri i
progetti per il Pnrr? La rifarebbe?
Assolutamente sì perché qualcuno an-
cora dimentica che oltre al lavoro per i
209 miliardi del Nex Generation, il Go-
verno nei eros situi mesi sarà chiamato
anche a programmare i Zoo miliardi,
escluso il cofinanziamento, del Bilancio
europeo 21-27. Un lavoro che il premier
Conte ha chiesto di anticipare siccome
non abbiamo record indimenticabili di
assorbimento dei fondi europei e gli
obiettivi del Qf p sono incrociati con le li-
nee guida del Next Generation.
Una parte del RF sarà destinata a

progetti già finanziati da risorse na-
zionali iscritte nei tendenziali? Fondi
sostitutivi e non aggiuntivi. Il Pnrr
diventa anche uno strumento per
migliorare i conti pubblici?
Questa scelta l'abbiamo già compiuta al
momento dell'approvazione della Na-
def in Parlamento poiché l'uso delle ri-
sorse deciso dal Mef da un lato guarda
alla crescita degli investimenti pubblici
quindi del Pil e dall'altra  al sentiero ma-
croeconomico di controllo del debito
pubblico.

Le infrastrutture, per esempio.
Saranno inseriti nel Pnrr opere già in
corso. C'è un impegno nel piano o
una clausola per cui le risorse nazio-

nali liberate in questo modo saranno
utilizzate negli stessi settori?
L'Italia, a differenza di altri pae si, ha de-
ciso di sfruttare tutte le risorse del Mec-
canismo diRipresa e Resilienza. Inoltre,
per finanziare progetti aggiuntivi use-
remo non solo i trasferimenti ma anche
una parte significativa dei prestiti, an-
che in questo saremo un'eccezione nel
panorama europeo. Ovviamente, non
possono essereutili7zatituttiin deficit
altrimenti ne andrebbe della sostenibi-
lità del debito. Ne consegue che buone
risorse finanzieranno progetti già in-

clusi nelle previsioni tendenziali di fi-
nanza pubblica. Questo vale per le in-
frastrutture così come per altri settori.

Nelle bozze di Pnrr avete richia-
mato la necessità di una riforma Ir-
pef per alleggerire i redditi medi fra
4omila e 6omila euro. In che modo
questa riforma può entrare nel Pnrr?
La riforma Irpef è un elemento cardine
della strategia di politica economica del
Governo. Come è noto le risorse del Next
Generation EU non possono essere uti-
lizzate per sgravi fiscali permanenti e
per riduzioni di entrate o aumenti di
spesa corrente. Nel Pnrr non può in ogni
caso essere taciuta una riforma fonda-
mentale che concorre arealizzare obiet-
tivi rilevanti del Piano stesso: coesione
sociale, efficienza e trasparenza nei rap-
porti cittadini-Pa, parità di genere.

In legge di bilancio avete inserito
un cospicuo fondo rotativo che serve
per anticipare le spese del Pnrr e ave-
te già individuate alcune di queste
spese. Allargherete l'uso di questo
fondo anche dal altre voci del Pnrr
nel corso dell'esame parlamentare?
Abbiamo individuato e inserito inlegge
dibilando solo quelle poche misure che
devono necessariamente partire il pri-
mo gennaio. Perle altre misure del Pnrr
che approveremo in CdM in linea di
massima aspetteremo il trasferimento
delle risorse europee.
Pensa che il Temporary Fra-

mework che sospende patto di stabi-
lità e allenta molte regole Ue sulla
concorrenza sarà prorogato oltre il
3o giugno 2021? Qual è la posizione
del governo italiano?
L'Europa ha offerto una risposta forte e
solidale alla pandemia. Nel2o2lripren-
deràuna importante riflessione sulla ri-
forma del Patto di stabilità e crescita, co-
sì come riprenderanno i lavori della
Conferenza sul Futuro dell'Unione. La
sospensione legata al TemporaryFra-
mework è per sua natura una misura
eccezionale, che dovrà essere prorogata
se le circostanze lo richiederanno, ma è
fondamentale ragionare fin da subito
sull'Europa che vogliamo una volta su-
peratal'emergenza e lavorare per assi-
curare un "level playing field" per tutti
ipaesi membri della Ue.

Che intervento pubblico vede co-
me eredità della pandemia? Si in-
travede una pervasività del settore
pubblico in economia, oggi giustifi-
cati con l'emergenza. Ma di nuova Iri
si parlava già prima del Covid.
Lapandemi a ha contribuito a mettere in
luce l'importanza fondamentale che
hanno per il tessuto sociale e perl'eco-
nomia alcuni beni pubblici basilari. E
non mi riferisco solo alla salute, ma an-
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che alla rete di as sistema sociosanitaria
territoriale e alla scuola. Lo Stato dovrà
avere un ruolo importante anche nelle
due granditransizioniche caratterizza-
no la nostra epoca, quella digitale e
quellaverde. Occorre una chiara guida
politica. Lo Stato può anche fornire di-
rettamente o indirettamente gli stru-
mentinecessariperinvestire intecno-

logie e ricerche di frontiera, che — perla
loro rischiosità— difficilmente possono
essere finanziate solo da capitali  privati

Ci sono dossier industriali euro-
pei in scadenza come Stx-Fincantie-
ri. Se non ci sarà una richiesta di pro-
roga dei governi italiano e francese,
la pratica sarà considerata chiusa.
Chiederete la proroga?

L'ITALIA E L'EUROPA

Ministro per gli
Affari europei.

Vincenzo

Amendola

Priorità al green e al digitale. Le linee guida della Ue sul

Recovery Plan, approvate il 17 settembre, danno una

indicazione netta sul fatto che il piano deve essere finalizzato

anzitutto a raggiungere gli obiettivi europei in materia di

transizione green. (In foto il commissario Paolo Gentiloni)

éé

Lagestionede la proceduramergerè nel-
le mani delle società che, atre anni dalla
condusione del deal al vertice di Lione,
devono valutarne le implicazioni indu-
striali. Ritengo che l'accordo Fincantieri-
Chantiers de l'Atlantique rappresenti
un'occasioneslraordinariapercreareun
vero polo europeo dellacantieristica,uno
dei settori in cuilanostra industriahaun
indiscusso primato tecnologico.

S2 RIPRODUZIONE RISERVATA

196 miliardi
IL PIANO DI RIPRESA E RESILIENZA
Le risorse del Next generation Ue che l'Italia dovrà ripartire
su sei missioni e 17 cluster

LE LINEE GUIDA EUROPEE

Il Recovery Plan non è una
legge di bilancio, una panacea
per tutti i mali, le priorità Ue
sono green e digitale

éé
I FONDI SOSTITUTIVI

È vero, una parte dei fondi
saranno sostitutivi di risorse
nazionali, il Mef vuole tenere
sotto controllo il debito

éé
LA SANITÀ E IL MES

Lo stallo sull'utilizzo del Mes
è dovuto all'assenza di una
maggioranza parlamentare,
c'è poco da girarci intorno

--. 11114 ~.

J 1r

Da Dee 500 miliardi, rubi sulla ripresa
AccorddOe, il Rccovcr, pub decollare

sem..x.R zam•m.ea.,~a

,~.Ambrosiano

oltecRset:v. proposta che si poi) cambiare.
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